
RINNOVO ACN - Come avete saputo dalle informative inviate nei giorni scorsi dalla
Presidenza Nazionale, la FIMP assieme a tutti gli altri sindacati dell’area convenzionata ha
proclamato lo stato di agitazione della categoria per protestare contro la mancata
approvazione da parte del Governo dell'Atto di Indirizzo necessario per l'avvio delle
trattative per il rinnovo della convenzione. Per il prossimo 21 febbraio è convocata una
riunione intersindacale per definire le iniziative a sostegno della protesta. Infatti, dopo la
proposta da parte del Comitato di Settore (mese di ottobre) dell’Atto di Indirizzo per il
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006-2007, a cui è seguito il
documento del Coordinamento degli Assessori Regionali alla Sanità (6 Dicembre 2007)
che ha di fatto recepito l’Atto di Indirizzo chiedendo al governo di individuare la copertura
economica necessaria, ci si aspettava una decisione da parte del Consiglio dei Ministri
entro fine anno. Anche perché la FIMP, assieme ad altri sindacati, ha sottoposto al
Ministero le criticità che hanno indotto a dare una valutazione negativa al suddetto Atto di
Indirizzo che non tiene conto del decreto di riforma del SSN (decreto Turco) configurando,
quindi, una dicotomia tra la programmazione del governo e quella delle regioni in fatto di
assistenza sanitaria territoriale.
Nel frattempo, anche per superare questa situazione di confusione, si è deciso di avviare
un tavolo tecnico, a cui partecipano tutte le single sindacli interessate, che sta lavorando
per produrre una base di proposta contrattuale unica per tutto il settore e che
successivamente sarà implementata in considerazione delle specificità delle varie figure
professionali. Naturalmente, questo passaggio non deriva da un nostro appiattimento alle
posizioni della FIMMG, che conosciamo bene, ma dalla consapevolezza che sulle linee
generali non si può arrivare divisi al tavolo contrattuale, ma è più utile per tutti arrivare con
una piattaforma contrattuale unica in cui possibilmente siano state già chiarite le rispettive
posizioni.
Proprio per questo il Presidente ha voluto riunire a metà gennaio gli organi direttivi del
sindacato e il Consiglio Nazionale, in cui partecipano tutti i segretari provinciali, per
discutere assieme dell’impostazione da dare al lavoro che si sta facendo. In particolare si
è discusso anche della proposta di destinare all’ENPAM, in tutto od in parte, gli aumenti
previsti per il biennio 2006-2007, al fine di migliorare la nostra situazione pensionistica
che, sulla base alla contribuzione attuale, non è certamente soddisfacente. Dalla
discussione è emerso che le riserve sulla gestione di tali fondi da parte dell’ENPAM
superano di gran lunga gli eventuali vantaggi che ad una valutazione iniziale
deriverebbero da tale scelta (in buona sostanza una non tassazione degli aumenti utilizzati
a fini previdenziali), per cui questa strada per il momento non sembra essere praticabile.
Per il resto (riforma dell’assegno individuale, proposta di riforma delle indennità contenuta
nell’Atto di Indirizzo) la situazione è ancora molto fluida e si potà cominciare a discutere
non appena il gruppo tecnico formulerà una proposta di massima.

SETTORI FORMAZIONE E SPERIMENTAZIONE – Nei prossimi giorni vi sarà una
riunione operativa con i responsabili nazionali di questi settori al fine di programmarne il
riavvio delle attività, ormai stagnante da troppo tempo. Successivamente verranno
diramate le necessarie direttive per i responsabili regionali e provinciali. Ricordo che
l’accreditamento ECM degli eventi formativi avviene sempre tramite la Presidenza,
inviando tutta la documentazione almeno dieci giorni prima della scadenza prevista per
l’inserimento (90 giorni) ed indicando sempre il referente locale dell’evento.

ASSICURAZIONE PRIMI 30 GIORNI - Dal 1° gennaio 2008 è in vigore la nuova polizza
“primi 30 giorni di malattia” che ha condizioni contrattuali nettamente migliori rispetto alla
precedente (eliminate le franchigie temporali e tutte le esclusioni, ridotto a 5 giorni il
periodo minimo intercorrente tra due sinistri relativi alla medesima malattia, non più
necessaria la fattura del sostituto) ed è stata stipulata dalla FIMP dopo l’effettuazione della



gara ad evidenza pubblica prevista dall’art. 59 dell’ACN. A questo proposito, è bene
sottolineare che la CIPE che non ha partecipato alla gara (voleva riconosciuta una
sostanziosa provvigione da parte della società aggiudicatrice ), non ha esitato a ingaggiare
una battaglia legale per invalidare la gara e, quindi la nuova polizza, a dispetto dei notevoli
vantaggi ottenuti per tutti i pediatri, vantaggi che evidentemente non interessano ai
dirigenti di quel sindacato.
La compagnia assicuratrice è sempre è sempre la AIG Europe ma è cambiato il brocker,
per cui i sinistri dovranno essere denunciati alla Willis Italia SpA. Maggiori informazioni ed
il modello per la denuncia possono essere visionati e scaricati dal nostro sito nazionale
(www.fimp.org).

SPONSORIZZAZIONI DISCUSSE – Dopo le incresciose vicende dell’ovito, comparsa
recentemente su diversi giornali, e quella delle “cannucce aromatizzate spinnah”, ereditate
dalla precedente ingloriosa esperienza della Gestifimp e risolte completamente dalla
dirigenza attuale con salvaguardia dell’immagine del sindacato, l’esecutivo ha deliberato
che tutte le sponsorizzazioni dovranno essere vagliate da un comitato etico e che quelle
dei settori extrafarmaceutici dovranno essere finalizzate ad iniziative di tipo sociale come
preannunciato dal Presidente durante l’ultimo congresso nazionale.

IRAP – La FIMP ha stipulato una convenzione con lo studio Commerciale Draghetti di
Roma per dare assistenza a tutti i colleghi che hanno intenzione di proporre ricorso per
l’IRAP già versata negli ultimi quattro anni. Le condizioni della convenzione, la
documentazione necessaria e il modulo di richiesta di consulenza possono essere
scaricati dal nostro sito nazionale (www.fimp.org).


